Quintano, spuntano svastiche alla festa di Liberazione
 

CASTELLI CALEPIO
 

 Hanno imbrattato la struttura in allestimento della Festa in rosso di Liberazione a Quintano, frazione di Castelli Calepio, con una svastica, una croce celtica e un paio di scritte che inneggiano al Duce. L'atto vandalico è stato messo a segno l'altra notte ai danni della manifestazione che aprirà i battenti domani sera e si svolgerà fino al 7 settembre nel piazzale antistante il circolo Arci di Quintano.


L'allarme è stato dato ieri mattina, alle prime luci dell'alba, dai volontari che si sono recati nell'area per allestire tutte le strutture. Vi hanno trovato una croce celtica, una svastica e le due scritte «Dux mea lux» e «Viva il Duce», impresse con uno spray azzurro sullo sfondo rosso della baracca che conteneva l'attrezzatura utile per montare gli impianti. Sul posto è intervenuta la polizia locale dell'Unione dei Comuni della Valle Calepio a cui è stata formalizzata la denuncia.


Il segretario del circolo di Rifondazione comunista, Claudio Sala, non minimizza e fa sapere: «L'episodio non va sottovalutato. Si inserisce in un clima montante di intolleranza che prende a bersaglio tutto ciò che si esprime in termini di diversità e di alterità politica o culturale rispetto alle subculture delle destre nelle loro varie forme». Da quanto hanno affermato alcuni militanti di Rifondazione comunista sembra che sia la prima volta che si verificano atti vandalici ai danni della festa a Quintano. L'episodio, anche se può essere attribuito a semplici teppisti, viene però valutato con attenzione.


La Festa in rosso di Liberazione inizierà domani sera con il dibattito sulla «Decrescita-Ragioni e pratiche per un altro mondo possibile». Si tratta di un progetto curato dai Giovani comunisti di Bergamo che verrà presentato con l'ausilio di un filmato. Giovedì invece è previsto il dibattito sulla «Questione salariale» con il segretario della Fiom-Cgil di Bergamo Mirco Rota e Alberto Bertoli del Circolo Valcalepio di Rifondazione e delegato sindacale.


«Campi minati: la guerra permanente dopo la pacificazione» è invece il titolo dell'incontro che si terrà venerdì: interverrà Marco Ravelli di Demining action Italy, associazione per lo sminamento umanitario. La festa di Liberazione a Quintano si concluderà domenica: alle 12,30 pranzo popolare e alle 21,30 il comizio del segretario provinciale di Rifondazione comunista Ezio Locatelli.
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